
Ottimi piatti di stagione 

con del buon vino veneto 

 Il parco naturale regionale. 

del fiume Sile 

Un percorso ideale che vi guiderà 

all'esplorazione delle bellezze del 

capoluogo della Marca, che si pregia 

anche del titolo di Venezia di terraferma. 

Il percorso di circa 40km si snoda 

principalmente tra strade poco 

frequentate e percorsi ciclabili adatti per 

ciclisti di ogni età, lambendo le terre di 

Morgano, Quinto di Treviso e Treviso. 

 La città medioevale,  

le torri e le mura 

 



https://u.osmfr.org/m/632959 



 

DESCRIZIONE DEL PERCORSO 

Difficoltà: facile 
Fondo: lungo piste e percorsi ciclabili e 

strade di campagna sterrati e asfaltati 

Dislivello: assente Lunghezza: 40km  

Tempo di percorrenza senza soste: 2.15 ore  

Il tracciato si svolge in buona parte lungo l’ombreggiata ciclabile Treviso-Ostiglia, 

antica ferrovia che un tempo collegava le due città. Uscendo dal Bike Park in 

direzione est (sinistra), già dopo qualche centinaio di metri si possono scorgere 

bellezze uniche, come la maestosità della cinquecentesca Villa Marcello o 

prendendo una piccola deviazione, la Rotonda di Badoere, una piazza avvolta 

da una spettacolare barchessa circolare che abbraccia il centro di questo borgo. 

Proseguendo, si attraversa il Sile, il fiume di risorgiva più lungo d’Italia, che dà vita 

alla zona paludosa dell’Oasi Cervara, un’isola fluviale dall’importantissimo valore 

della biodiversità e l’abitato di Quinto di Treviso, antico borgo molitorio sulle 

sponde del fiume dove è possibile percorrere la “via dei Mulini”. 

Ancora qualche kilometro e ci si addentra a Treviso percorrendo viale Monte 

Grappa e attraversando la magnifica porta rinascimentale Santi Quaranta. 

Treviso è un’antica città di fondazione romana che ha mantenuto soprattutto il 

suo assetto medioevale, ammirabile soprattutto lungo il Calmaggiore, la via 

centrale della città, e nelle incantevoli zone dei buranelli e della pescheria. 

I principali luoghi di culto come la cattedrale di San Pietro e la chiesa di Santo 

Stefano meritano senz’altro una visita: la prima conserva nella cosiddetta 

cappella Malchiostro una pala del Tiziano raffigurante l’annunciazione; la 

seconda è una delle chiese gotiche più maestose del nord-est e ospita affreschi 

del Tomaso da Modena e nell’attiguo chiostro all’interno dell’affrescata Sala del 

Capitolo è possibile osservare la prima rappresentazione al mondo degli occhiali 

da vista.  

Si torna poi verso il Bikepark lungo lo stesso tracciato oppure attraverso la breve 

deviazione consigliata nella mappa 

Ristoranti consigliati: agriturismo Al Sile a Santa Cristina di Quinto di Treviso, osteria 

dalla Gigia a Treviso, ristorante Antico Portico a Treviso. 
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